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Cos’è il Contratto

Un nuovo modo di governare il territorio

▪ Processo volontario di coordinamento tra enti e attori locali

▪ Basato su partecipazione e condivisione

▪ Strumento per integrare:

tutela delle acque – riduzione rischio idraulico – sviluppo locale

Esplicitamente definito dall’Accordo di Programma come:

“un nuovo metodo di lavoro”

per la gestione condivisa del territorio
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Il territorio del Chisola

Un bacino ampio e articolato

▪ 34 comuni coinvolti nel bacino

▪ oltre 20 firmatari del Contratto

▪ superficie: 537 km²

Caratteristiche chiave

▪ sistema montagna-pianura

▪ forte presenza agricola

▪ rete idrica diffusa e complessa

Bacino unitario dal punto di vista ambientale

ma frammentato dal punto di vista amministrativo
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Un Contratto «dal basso»

Il dato istituzionale più rilevante

▪ promosso dal Comune di Volvera

▪ Protocollo d’intesa firmato nel 2018 senza regia 

sovraordinata

▪ Ruolo di supporto tecnico di Regione e Città 

Metropolitana

Si tratta di coordinamento tra Enti «pari»

Il Contratto è:

• forte sul piano partecipativo

• Debole strutturalmente sul piano organizzativo
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Il Piano d’Azione

Uno strumento operativo

Il Piano comprende:

▪ Analisi territoriale

▪ Abaco delle azioni

▪ Piano di comunicazione

▪ Piano di monitoraggio

Abaco delle Azioni è il cuore del Contratto

Il Piano non è statico:

• È aggiornabile

• È incrementale

• È basato sull’attuazione progressiva delle azioni
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Le linee di azione

Una struttura integrata

Ambiente

▪ qualità delle acque (A.1–A.4)

▪ biodiversità (A.5–A.8)

▪ difesa idraulica (A.9–A.12)

Sviluppo locale

▪ fruizione sostenibile del territorio (S.1)

▪ educazione e partecipazione (S.3–S.4)

▪ turismo esperienziale (S.6)

Governance

▪ coordinamento istituzionale (G.1)

▪ coinvolgimento stakeholder (G.2)

▪ conoscenza territoriale (G.4)

Tutte le azioni condividono una condizione: necessità di dati affidabili e integrati
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Alcune azioni esemplari

Il Piano è già molto concreto

Ambiente

▪ fasce tampone per ridurre inquinamento agricolo (A.1)

▪ aggiornamento dati scarichi comunali (A.4)

▪ misuratori di portata (A.3)

Territorio

▪ infrastrutture ciclopedonali (S.1)

▪ mappatura punti di interesse (S.5)

Governance

▪ quadro conoscitivo aree pubbliche (G.4)

▪ progetti di citizen science (G.10)

Il Piano è operativo ma richiede una forte base informativa

SCHEDE AZIONE

Titolo 

Descrizione

Ambito di intervento

Soggetti attuatori:

Soggetto coordinatore

Soggetti coinvolti

Risorse finanziarie
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Il nodo reale

Coordinamento istituzionale

Le azioni richiedono

▪ più Comuni

▪ competenze diverse

▪ dati distribuiti

È un problema strutturale. Chi coordina?

▪ i Comuni sono autonomi

▪ le competenze sono separate

▪ non esiste una regia unica

La difficoltà principale non è tecnica:

è organizzativa e strutturale

?
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Il nodo (tecnico) dei dati

Una criticità esplicita del Piano

Emerge chiaramente dagli elaborati:

▪ dati non sistematizzati

▪ dataset non omogenei

▪ indicatori spesso «non determinabili»

Alcuni indicatori di efficacia spesso indicati come 

«n.d.» perché:

▪ servono basi dati più solide

▪ servono tempi lunghi di osservazione per 

verificare l’efficacia della misura

Il sistema dati non è ancora maturo.
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Il legame tra dati e governance
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Due problemi che si rafforzano a vicenda

Problema tecnico

▪ Dati non integrati

▪ Mancanza di indicatori

Problema istituzionale

▪ Responsabilità frammentata

▪ Assenza di coordinamento

Risultato:

difficoltà nel monitoraggio difficoltà nel valutare gli effetti difficoltà nel prendere decisioni

Il problema dei dati è tecnico ma anche (soprattutto) istituzionale



Il contesto dei Comuni

Un limite strutturale

▪ presenza diffusa di piccoli e medi Comuni

▪ capacità amministrative limitate

▪ assenza di uffici (e professionalità) dedicate al 

dato

Conseguenze operative:

▪ difficoltà nel raccogliere dati

▪ difficoltà nell’aggiornamento

▪ difficolta nella condivisione

Il Piano richiede attività aggiuntive che i Comuni 

faticano a sostenere.
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L’Ufficio di Piano

La scelta strategica del Piano

Azione G.1:

▪ mantenimento della Segreteria Tecnica

▪ istituzione di un «Ufficio di Piano»

Funzioni di base:

▪ supporto al processo

▪ coordinamento attività

▪ gestione operativa

Ma potrebbe avere un ruolo più ampio.
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Un ruolo evoluto

Verso una regia operativa

L’Ufficio di Piano può assumere il ruolo di:

▪ “Data broker territoriale”: raccoglie dataset 

da enti diversi, li standardizza, li rende 

utilizzabili

▪ “Project integrator”: connette azioni diverse, 

evita frammentazione operativa

▪ “interfaccia istituzionale”: coordina Comuni 

tra loro, dialoga con Regione e CMTO

Supporto costante per la struttura organizzativa 

tecnico – istituzionale del Contratto di Fiume.

(in analogia con il c.d. manager del Distretto del Commercio 

di cui alla D.G.R. Piemonte 23-2535 dell’11/12/2020)

13/18



I dataset come leva di governance /1

Non solo supporto tecnico

I dati servono per:

▪ progettare azioni efficaci sul territorio

▪ monitorare i risultati

▪ accedere a finanziamenti

▪ costruire decisione condivise

Senza coordinamento si hanno solo dati 

dispersi e basso impatto delle azioni. Il dato è 

strumento di governo del territorio.

Il Piano d’Azione prevede in molte azioni di 

governance la condivisione e la costruzione di 

quadri conoscitivi unitari.
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I dataset come leva di governance /2

Situazione attuale

▪ Dati disponibili ma dispersi

▪ Fonti diverse (ARPA, Regione, Comuni, 

Consorzi, etc.)

▪ Indicatori incompleti

▪ Sistema ricco di dati ma povero di integrazione

Verso una piattaforma dati del 

Contratto di Fiume

▪ GIS territoriale (lettura condivisa del bacino)

▪ database ambientali (acque, usi, pressioni)

▪ citizen science (coinvolgimento del territorio)

▪ indicatori di monitoraggio (attuazione ed efficacia)

Ruolo dell’Ufficio di Piano

▪ integra e organizza i dati

▪ definisce standard comuni

▪ costruisce indicatori

▪ supporta le decisioni

Trasforma dati dispersi in azione coordinata con la Segreteria Tecnica
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Sintesi

Il nodo reale

Il passaggio dai dati alla 

pianificazione operativa richiede:

▪ competenze tecniche 

dedicate

▪ capacità di integrazione tra 

fonti diverse

▪ continuità organizzativa nel 

tempo

Oggi molte opportunità (FESR, 

CSR, progetti climatici) premiano 

progetti integrati, richiedono basi 

dati solide, richiedono capacità di 

dimostrare impatto

Dati, competenze e 

governance locale

Il Contratto di Fiume mette 

insieme più Comuni, più 

competenze, più dataset

La pianificazione locale nasce dal 

territorio (governance bottom-up), 

i dati sono sempre più disponibili 

e articolati, ma la loro gestione 

non è automatica

Il valore della regia 

operativa

Nei sistemi intercomunali:

▪ le competenze sono 

distribuite

▪ le strutture sono limitate

▪ il tempo è frammentato

Senza una funzione dedicata i 

dati restano informazione e 

difficilmente diventano progetto
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Conclusione

Il valore della governance

La vera sfida che ci troviamo davanti come 

Contratto di Fiume nato dal basso non è produrre 

dati ma costruire una capacità condivisa di usarli 

per:

▪ progettare a scala di bacino

▪ accedere a finanziamenti

▪ attuare interventi integrati

La differenza non la fa la quantità di dati 

disponibili, ma la presenza di competenze e 

tempo organizzato per trasformarli in 

pianificazione locale e azione.
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Grazie per l’attenzione
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arch. Iacopo Loreti

iacopo.loreti@comune.volvera.to.it

Comune di Volvera (Ente Capofila del Contratto)
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